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IL NOSTRO SANGUE
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PERCHÈ C’È BISOGNO 
DI SANGUE

Non esiste altra fonte di approvvigionamento del sangue se non il 
corpo in cui esso viene naturalmente prodotto ed in cui circola, sia 
esso umano o di altra specie. 
Nei secoli passati furono fatti tentativi di trasfondere all’uomo sangue di 
origine animale, ma i risultati non furono molto soddisfacenti, poiché ci 
si rese presto conto che il corpo umano rifiutava il sangue appartenente 
ad altra specie, reagendo talora anche violentemente. 
Periodicamente, ormai da decenni, i mezzi di comunicazione annunciano 
la scoperta del sangue artificiale, ma per ora di artificiale c’è solo la 
notizia: ciò che si è riusciti a produrre in modo artificiale sono alcune 
proteine della coagulazione, quindi una minima quota del plasma, ed 
alcune molecole che, per alcune ore, sono in grado di svolgere la funzione 
di trasporto dell’ossigeno che è propria dell’emoglobina.
La ricerca ormai, più che sull’artificiale, si è orientata sulla produzione 
“in vitro”, cioè sulla replicazione, al di fuori dell’organismo umano, della 
catena produttiva delle cellule del sangue, partendo però da cellule 
umane, le famose “cellule staminali”. 
Gli esperimenti effettuati hanno dato risultati positivi, ma i costi di 
un’unità di sangue prodotta “in vitro” rispetto a quella ottenibile da un 
donatore di sangue sono incomparabilmente maggiori, anzi, proibitivi.
L’unica fonte di sangue da trasfondere ad un essere umano è quindi un 
altro essere umano. 
Si possono fare scorte del nostro sangue? 
Si possono fare scorte congelate di emocomponenti, ma congelare il 
sangue non è come surgelare del cibo: al momento del congelamento 
le cellule sono vive e funzionanti e tali devono restare anche dopo 
lo scongelamento. Ora, una simile procedura, che assomiglia più 
all’ibernazione che al congelamento, è possibile, ma è complessa e 
costosa, ed è pertanto adottata solo in situazioni molto particolari, come 
quella della conservazione di unità di sangue di gruppo raro.

UNA RISORSA INDISPENSABILE PER LA VITA

Dalle funzioni che sono state descritte, e che non possono essere 
vicariate da altri organi o tessuti, si può comprendere come il sangue sia 
una risorsa indispensabile alla vita. 

Se gli organi preposti alla produzione delle cellule del sangue si 
ammalano al punto da ridurre drasticamente l’immissione in circolo di 
nuove cellule, o se un danno di uno o più grossi vasi determina una 
abbondante fuoriuscita di sangue, chiamata emorragia, per garantire la 
sopravvivenza dell’ammalato è necessario l’apporto esterno di sangue, 
apporto che viene chiamato trasfusione.
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LA TERAPIA
TRASFUSIONALE

PERCHÈ C’È BISOGNO 
DI SANGUE

La terapia trasfusionale permette ai Medici di salvare pazienti in 
situazioni di grave emergenza come avviene:

Nei politraumi (incidenti stradali 
o infortuni sul lavoro), nelle 
emergenze ostetriche (patologia 
della gravidanza) o ginecologiche. 
Nella chirurgia maggiore e nel 
trapianto d’organo (cuore, polmone, 
fegato).
Nell’applicazione di terapie oncologiche ed immunosoppressive che 
hanno modificato negli ultimi decenni il decorso e la prognosi di 
numerose malattie (diversi tipi di tumore maligno, leucemie, malattie 
immunologiche).
Nella cura di soggetti affetti da malattie genetiche caratterizzate 
da difetti di produzione o di funzione dei globuli rossi (talassemia e 
anemia congenite) e dei fattori della coagulazione (emofilia ecc).

Merita una valutazione a parte 
l’impiego della terapia trasfusionale 
in epoca neonatale e/o nel periodo 
intrauterino. Nel primo caso è 
possibile dare una chance di vita ai 
gravi prematuri e nel secondo caso 
è possibile supportare le ultime fasi 
della vita intrauterina in piccoli affetti 
da anemia o piastrinopenia secondarie ad incompatibilità con il sistema 
immunitario della mamma. 

Quindi chi ha bisogno di sangue può avere qualsiasi età, e persino 
avere un’età di segno negativo, nel caso in cui manchino ancora giorni 
o settimane alla sua nascita.

Fino ad oggi l’unica possibilità per effettuare una trasfusione 
è da umano donatore a umano ricevente.


